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Se ne parla da tempo ma nessuno prima del
quotidiano Bloomberg aveva avuto il corag-
gio di palesare quello che sta realmente ac-

cadendo a Wall Street: si evitano le colleghe
a tutti i costi per scongiurare che un altro
#MeeToo possa colpire anche il cuore degli

A Wall Street si evitano 
le colleghe a tutti i costi?
IL MOVIMENTO #METOO NEGLI STATI UNITI D’AMERICA HA MESSO 
IN GINOCCHIO HOLLYWOOD E SILICON VALLEY. A WALL STREET 
EVITARE LE DONNE È L’IMPERATIVO CHE SI STA DIFFONDENDO 
NELLE BANCHE, NEGLI STUDI LEGALI, NEI FONDI DI INVESTIMENTO 
E DI PRIVATE EQUITY

DI ANGELO PALETTA   
DOCENTE DI MANAGEMENT 
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affari a Manhattan. Da quanto scrive la te-
stata giornalista statunitense negli uffici fi-
nanziari più importanti al mondo sembra
passata la linea dettata dal Vicepresidente
degli USA, Mike Pence, che ha pubblica-
mente affermato di evitare di cenare da solo
con un’altra donna che non sia sua moglie.
Sembra esserci molta reticenza nella mag-
gior parte dei lavoratori di sesso maschile
nel rilasciare dichiarazioni in tal senso a
viso aperto, ma pare che nelle interviste
anonime tutti abbiano ammesso la preoc-
cupazione di non poter controllare tutti i ri-
schi derivanti da un normale incontro
voluto o casuale con una collega. Non solo
già da mesi sono stati aboliti tutti i consueti
meeting extra orario di lavoro, ma si evi-
tano pure tutte le occa-
sioni di incontro da soli in
ascensore, in ufficio, fuori
dall’ufficio: l’imperativo
adottato è non restare più
da soli con una donna e se
mai ciò dovesse capitare è
necessario raggiungere la
maggiore distanza possi-
bile. Anche nei colloqui
con le junior, quando le
stanze non hanno tutte le
pareti a vetri, è divenuta
una consuetudine quella
di lasciare sempre la porta
aperta e di chiedere la
presenza di una terza persona, per evitare
che si possano verificare situazioni contro-
verse senza testimoni. Ma in alcune aziende
si è già andati molto oltre: nelle trasferte di
lavoro i posti nei voli aerei e nei treni non
sono più prenotati vicini e negli hotel si
scelgono camere in piani diversi per scon-
giurare dal principio ogni forma di contatto
indesiderato che non sia strettamente di
tipo professionale. Questa situazione ha
portato alcune donne con ruoli manageriali
nell’industria della finanza a cercare di ca-
pire come superare l’isolamento. Il giorna-
lista statunitense ha raccolto l’intervista di
Karen Elinski, famosa donna manager
avente il ruolo di vicepresidente senior di

Wells Fargo & Co., multinazionale statuni-
tense di servizi finanziari operante in tutto
il mondo, nonché è una delle quattro più
grandi banche degli USA insieme a Bank of
America, Citigroup e JP Morgan Chase.
Elinski, che è anche presidente della Finan-
cial Women’s Association, sostiene che l’im-
patto del #MeToo nel settore della finanza
“è una vera perdita” per le donne e che que-
ste stanno studiando come superare il pro-
blema perché i timori maschili generanti
l’isolamento “stanno influenzando le nostre
carriere”. Inoltre, sempre Elinski spiega che
“se gli uomini evitano di lavorare o di viag-
giare con donne da sole, o smettono di se-
guire professionalmente le donne per paura
di essere accusati di molestie sessuali, que-

gli stessi uomini stanno
per uscire da una denun-
cia per molestie sessuali
ed entrare nelle fattispecie
previste per una denuncia
per discriminazione ses-
suale”. Un’altra donna
manager intervistata è
Lisa Kaufman, chief exe-
cutive officer della multi -
na zionale LaSalle
Securities, la quale ha di-
chiarato che “non ci sono
abbastanza posizioni se-
nior di sesso femminile
che possano traghettare

da sole un’altra generazione di donne”.
Sempre la Kaufman ha precisato che “la
progressione di carriera richiede che qual-
cuno con una posizione senior dia del
tempo, supervisioni e supporti il lavoro di
un profilo junior e gli offra delle opportu-
nità nonché ne difenda l’operato dentro
l’azienda. Tutto ciò è molto difficile che av-
venga senza che un senior non passi del
tempo con un junior”. Di fatto la situazione
è complessa e non sembra di facile solu-
zione in un contesto dove il rispetto dei di-
ritti individuali ha ingenerato paure di
eventuali ritorsioni legali fuori controllo in
un modo dove il rapporto tra rischio e del
rendimento è il pane di tutti i giorni.
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